
IL BUONO È NEMICO DEL MIGLIORE! 
 
Tempo fa, un nostro istruttore mise un annuncio su internet, 
riguardante una dimostrazione gratuita di WingTsun, tenuta da un 
nostro istruttore.  
L'annuncio faceva più o meno così:  
Stage di WingTsun… perché la classica parata blocco degli stili 
tradizionali non funziona (sarebbe stato più corretto dire: " ha 
pochissime probabilità di funzionare!")  
Dopo quest'invito, siamo stati attaccati, tramite commenti su di un 
BLOG, da parte di uno pseudo-maestro. Lo chiamo pseudo 
siccome non ho avuto il piacere di conoscere il suo nome, poiché è 
rimasto nascosto dallo pseudonimo e non mi ha dato nessuna 
possibilità di farsi riconoscere. Per quanto mi riguarda poteva 
essere una qualunque persona che cercava di fomentare inimicizia 
tra i vari stili. Dopo qualche commento si è cancellato, od è stato 
cancellato dal gestore del sito, ed in entrambi i casi ciò parla a suo 
sfavore!  
Lo devo ringraziare però, perché il suo intervento mi ha fatto 
riflettere!  
Mi sono domandato se la nostra pubblicità fosse stata aggressiva, 
o se avessimo offeso qualcuno. Poi mi venne in mente che era la 
stessa frase che usava il nostro Si-gung K. Kernspecht nel suo 
libro "La logica del combattimento". Nel libro è spiegato più 
dettagliatamente e con prove scientifiche, ma qui ne diamo un 
sunto. Per tradizionale s'intende la classica parata/blocco e 
contrattacco che è insegnata comunemente in tante scuole. Questa 
ha poche probabilità di funzionare in un confronto sulla strada. 
Nasce con un'intenzione ed è sviluppata seguendo una certa 
logica.  
Ora un commento dello pseudo-maestro fu circa questo: "Tutti gli 
stili sono buoni e non c'è né uno superiore od inferiore ad un 
altro!".  



Per quanto mi riguarda ciascuno è libero di pensarla come vuole è 
un diritto di tutti!  
Da parte mia credo che, se tutte le Automobili fossero tutte uguali, 
non ci sarebbe differenza tra una FIAT ed una FERRARI, oppure 
non ci sarebbero distinzioni tra gare di RALLY e FORMULA 1 o 
mezzi anfibi dell'esercito, poiché le macchine costruite per una 
cosa andrebbero bene anche per l'altra!? L'intenzione dei loro 
costruttori era la stessa: costruire dei mezzi meccanici che 
trasportassero persone nel più breve tempo possibile da una parte e 
dall'altra. Il risultato è stato diverso!  
Ogni stile persegue un concetto, una filosofia di combattimento e 
anche, perché no, di vita. Alcuni stili nascono con un proposito, 
altri per un altro. A parità d'intenti, ci sono sistemi di 
combattimento che sono migliori di altri e sarebbe ipocrita dire 
che sono tutti uguali. Tutti gli stili hanno qualcosa di buono da 
insegnare e noi possiamo imparare dalle cose buone, che è la via 
più semplice, come possiamo imparare dalle cose negative, che è 
la via più difficile da raggiungere. Tutti i praticanti hanno il diritto 
di credere che lo stile che praticano è il migliore ma non è detto 
che lo sia o che serva allo scopo che si sono preposti. 
Tornando al nostro discorso, credo che noi tutti possiamo 
migliorare, ed il confronto sano e sincero con gli altri può aiutarci 
in questo proposito. Se c'è qualcosa che non è gradita, è sempre 
meglio chiedere spiegazioni e non accusare preventivamente 
qualcuno che la pensa in maniera diversa! Per far questo 
dobbiamo mettere in gioco le nostre convinzioni e sicurezze e 
prepararci a ricominciare tutto daccapo… e l'arte marziale diventa 
specchio della vita! 


